
 

 

Circ. n. 88          Misilmeri, 15/12/2023 

 

Proff. Guida e Riggi   

Coordinatori di Plesso   

Responsabili di biblioteca   

Docenti   

Famiglie   

 Alunni   

Collaboratori scolastici   

DSGA   

                                Sito    

 

Oggetto: Premio letterario, FEMMINILE PLURALE, 1^edizione 2023 

 

La scuola Cosmo Guastella bandisce la prima edizione di un concorso letterario, FEMMINILE 

PLURALE, che ha come finalità quella di stimolare nelle studentesse, negli studenti e nelle 

famiglie una riflessione sulla condizione della donna, sul suo ruolo, sulle infinite sfaccettature 

dell’essere femminile. E la violenza contro le donne è una violazione dei diritti umani, una 

conseguenza della discriminazione femminile, dal punto di vista legale e pratico, e delle persistenti 

disuguaglianze tra uomo e donna. Negli ultimi anni si registra purtroppo una crescita, in Italia come 

in Europa, di femminicidi perpetrati da parte di ex fidanzati, mariti o compagni. A oggi in Italia 

sono 83 i femminicidi, un numero che ha già superato quello dello scorso anno e che rischia di 

crescere ancora nei prossimi mesi. L’ennesimo fatto di cronaca di femminicidio, quello della 

giovane donna Giulia Cecchettin, la cui vita è stata spezzata sul punto di fiorire, ci ha spinti a 

considerare il fatto che oggi, più che mai,  occorre ripartire proprio dalla famiglia, dalla scuola, 

dalla cultura, dalla bellezza. Questa scia di sangue destinata ad allungarsi rende, infatti, sempre più 

urgenti le misure di contrasto al fenomeno: azioni educative che partano dalla scuola e che 

coinvolgano le famiglie, miranti a far riflettere sui rapporti tra i due sessi e a ripensare schemi 

culturali anacronistici e fondati sulla cultura del possesso. 



Il concorso, il cui bando è allegato alla circolare, si rivolge agli alunni delle classi seconde e terze e 

ai genitori di tutti gli alunni della nostra scuola, e prevede lo svolgimento di un componimento in 

prosa o in versi, in lingua italiana o dialettale, che abbia come tematica la condizione della donna, il 

suo ruolo nella società, la violenza di genere, il femminicidio, la privazione dei diritti fondamentali 

delle donne la discriminazione di genere e la lotta agli stereotipi. 

Gli elaborati, esaminati da una giuria qualificata di esperti, saranno premiati nel corso di una 

cerimonia prevista per giorno 8 marzo 2024. I premi saranno dei libri, la pubblicazione dell’opera 

nel sito istituzionale e nella pagina facebook della scuola e delle targhe di riconoscimento per i 

primi classificati delle quattro sezioni (prosa/poesia e alunni/genitori), e medaglie di riconoscimento 

e pubblicazione delle stesse opere per i secondi e i terzi qualificati di ogni sezione.  

Gli elaborati dovranno essere recapitati presso la Segreteria della scuola, secondo le modalità 

indicate dal Bando. La scadenza per la presentazione degli elaborati è fissata per il 22 febbraio 

2024. 

Si chiede in particolar modo ai docenti di lettere di sensibilizzare gli alunni ad aderire all’iniziativa 

e di farsi intermediari nel caso in cui ricevessero richieste di partecipazione da parte dei genitori. 

Ogni ulteriore richiesta di delucidazioni potrà essere posta personalmente alle prof.sse Gisella 

Comella, Sara Lo Bue, Liana Montalbano e  Nelly Tumminello, referenti del Progetto, o indirizzata 

al loro indirizzo di posta elettronica.  

Si chiede la massima diffusione dell’iniziativa e si ringrazia per la collaborazione. 

 

“La scrittura creativa è dispensatrice di benessere, ci mette in contatto con noi stessi e le nostre 

emozioni. Scrivere aiuta a capire meglio il nostro sentire, a visualizzare con maggiore 

consapevolezza i nostri obiettivi, a restare centrati giorno dopo giorno. La scrittura ci costringe a 

rallentare il pensiero e a ponderare meglio ogni idea. 

Scrivete su questo tema ci vogliono parole vere, taglienti,durature. 

GRAZIE” 

 

La Dirigente scolastica  

Prof.ssa Rita La Tona * 

* Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 


